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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE

FINANZE

DECRETO 14 maggio 2013

Riparto delle somme di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, sulla base dell'Accordo sancito in Conferenza
Stato-Regioni il 9 maggio 2013, ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35. (13A04278)

(GU n.113 del 16-5-2013)

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
Visto l'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, che prevede che le regioni e le province autonome che non possono
far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili alla
data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto
termine, diversi da quelli finanziari e sanitari di cui all'articolo

3, del medesimo decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, ivi inclusi 1
pagamenti in favore degli enti locali, maturati alla data del 31
dicembre 2012, a <causa di carenza di liquidita', in deroga

all'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281,
con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile
finanziario, chiedono al Ministero dell'economia e delle finanze,
entro i1 30 aprile 2013 l'anticipazione di somme da destinare ai
predetti pagamenti, a valere sulle risorse della "Sezione per
assicurare la liquidita' alle regioni e alle province autonome per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli
finanziari e sanitari" pari a 3.000 milioni di euro per l'anno 2013 e
di 5.000 milioni di euro per l'anno 2014, ai sensi dell'articolo 1,
comma 10, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35;

Visto l'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, che dispone che una quota pari al 10 per cento della dotazione
complessiva della predetta "Sezione per assicurare la liquidita' alle
regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari" e'
accantonata per essere destinata, entro il 31 ottobre 2013,
unitamente alle disponibilita' non assegnate in prima istanza e con
le medesime procedure ivi previste, ad anticipazioni di 1liquidita'
per il pagamento dei debiti di cui all'articolo 2, richiesti in data
successiva a quella prevista dal predetto articolo 2 e, comungue, non
oltre i1 30 settembre 2013.

Visto l'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, che dispone che 1le somme di cui al comma 1 da concedere,
proporzionalmente, a ciascuna regione sono stabilite con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 15
maggio 2013;

Visto il medesimo comma 2, dell'articolo 2, che dispone, altresi',
che la Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano puo' individuare modalita'’
di riparto, diverse dal criterio ©proporzionale di cui al punto
precedente;
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Visto l'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, che dispone che alla verifica degli adempimenti di cui alle
lettere a), b) e ¢c), del comma 3, dello stesso articolo 2, ai quali
e' subordinata l'erogazione delle anticipazioni, provvede un apposito
Tavolo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, coordinato dal
Ragioniere generale dello Stato o da un suo delegato;

Considerato che il suddetto Tavolo e' stato istituito con Determina
del Ragioniere Generale dello Stato n. 31457 del 12 aprile 2013;

Considerato che le Regioni hanno attestato che 1le richieste di
anticipazione di liquidita' per i pagamenti dei debiti di cui al
citato articolo 2, comma 1, del decreto 8 aprile 2013, n. 35,
considerano debiti non estinti alla data dell'8 aprile; non
riguardano debiti fuori bilancio non riconosciuti; considerano debiti
perenti che hanno copertura nell'apposito fondo; riguardano debiti i
cui pagamenti siano compatibili con i vincoli del patto di stabilita'
interno; saranno supportate da adeguata copertura per la restituzione
delle anticipazioni concesse;

Considerato <che le suddette richieste di anticipazione di
liquidita' per i pagamenti dei debiti di cui al citato articolo 2,
comma 1, del decreto 8 aprile 2013, n. 35, non estinti alla data

dell'8 aprile 2013, sono pari a 10.598,78 milioni di euro;

Visto 1'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano sancito in Conferenza Stato-Regioni nella seduta
del 9 maggio 2013, con il quale e' stato definito il riparto tra le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano delle risorse
della "Sezione per assicurare la liquidita' alle regioni e alle
province autonome per pagamenti dei debiti certi, 1liquidi ed
esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari", come modificato
dalla tabella allegata al Parere della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome n. 13/40/SR01/C2 del 9 maggio 2013;

Considerata 1'opportunita' di provvedere ad un iniziale riparto
delle risorse della predetta "Sezione per assicurare la liquidita'
alle regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari" al fine
di aderire alle richieste che le regioni e le province autonome hanno
rappresentato all'atto dell'adozione del suddetto Accordo, con
particolare riferimento alla richiesta avanzata, in sede di
Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, affinche' il Governo si faccia
carico, in sede di conversione del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, della proposta emendativa all'articolo 2 del medesimo decreto,
volta a consentire alle Regioni e alle Province autonome la
possibilita' di utilizzare parte delle suddette risorse per il patto
di stabilita' verticale incentivato di cui all'articolo 1, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228;

Considerata, pertanto, l'opportunita' di ripartire gli importi di
euro 2.527.993.719 per l'anno 2013 e di euro 3.727.993.719 per 1l'anno
2014, nelle more della conversione in legge del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35;

Considerato che l'articolo 2, comma 6, del citato decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, dispone <che 1l pagamento dei debiti di cui
all'articolo 2, comma 1, deve riguardare, per almeno due terzi,
residui passivi con copertura in Dbilancio, anche perenti, nei

confronti degli enti locali, a fronte dei quali vi siano
corrispondenti residui attivi degli enti locali stessi, ovvero la
totalita' dei suddetti residui passivi, ove questi ultimi
risultassero inferiori;

Considerato altresi' che 1l'articolo 6, comma 1, del citato

decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, dispone che i1 pagamenti di cui
all'articolo 2 comma 1 sono effettuati dando priorita', ai fini del
pagamento, ai crediti non oggetto di cessione pro soluto e che, tra
piu' crediti non oggetto di cessione pro soluto, 1l pagamento deve
essere imputato al credito piu' antico, come risultante dalla fattura
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o dalla richiesta equivalente di pagamento;

Ravvisata l'opportunita' di procedere, al fine di dare attuazione
alle disposizioni di cui al richiamato articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, alla ripartizione dell'importo di
5.630.388.694,20, pari al 90 per cento delle disponibilita' della
"Sezione per assicurare la liquidita' alle regioni e alle province
autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi
da quelli finanziari e sanitari", come rideterminato a seguito
dell'emendamento richiesto dalle Regioni in merito al patto verticale
incentivato;

Decreta
Articolo unico

1. Alle Regioni che hanno effettuato richiesta di anticipazioni di
liquidita' ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, sono attribuite, sulla base dell'Accordo sancito
in Conferenza Stato-Regioni il 9 maggio 2013, risorse per effettuare
pagamenti di debiti certi liquidi ed -esigibili alla data del 31
dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura
o richiesta equivalente di pagamento entro 11 predetto termine,
diversi da quelli finanziari e sanitari di cui all'articolo 3, del
medesimo decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, ivi inclusi 1 pagamenti
in favore degli enti locali, maturati alla data del 31 dicembre 2012.
L'importo delle predette somme attribuite a ciascuna Regione e
indicato nell'allegata tabella che e' parte integrante del presente
decreto.

2. I pagamenti di cui al presente articolo, riguardanti i debiti
non estinti alla data dell'8 aprile 2013, sono effettuati, per almeno
due terzi, con riferimento ai residui passivi, anche perenti con
copertura in bilancio, nei confronti degli enti locali, a fronte dei
quali vi siano corrispondenti residui attivi degli enti locali
stessi; qualora 1 predetti residui passivi risultassero inferiori, 1
pagamenti riguardano la loro totalita'.

3. Nell'ambito delle categorie individuate al comma 2, 1 pagamenti
sono effettuati dando priorita' ai crediti non oggetto di cessione
pro soluto e, tra piu' crediti non oggetto di cessione pro soluto, a
quelli relativi al credito piu' antico, come risultante dalla fattura
o dalla richiesta equivalente di pagamento.

4. In sede di riparto della quota pari al 10 per <cento di cui
all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, si
terra' conto anche della 1liquidita' non attribuita, ivi inclusa
quella delle riassegnazioni conseguenti ad eventuali verifiche
negative effettuate dal Tavolo tecnico di cui all'articolo 2, comma
4, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, in merito agli adempimenti
di cui alle lettere a), b) e c), del comma 3, dello stesso articolo,
richiesti alle Regioni e Province autonome.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 14 maggio 2013
I1 Ragioniere Generale dello Stato
Canzio

Allegato

Parte di provvedimento in formato grafico
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16-5-2013 GazzETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113
ALLEGATO
Richiesta Regione ANTICIPAZIONE 90% 2013 2014
CALABRIA 499.957.590,90 250.561.006,19 101.249.667,80 149.311.338,39
CAMPANIA 2.943.546.921,68 1.452.600.000,00 586.983.863,48 865.616.136,52
LAZIO 3.955.099.195,81 2.287.800.000,00 924.481.400,84 1.363.318.599,16
LIGURIA 57.811.564,48 42.226.760,64 17.063.491,05 25.163.269,59
MARCHE 37.515.201,97 19.434.619,27 7.853.371,82 11.581.247,45
MOLISE 45.279.429,46 27.460.187,17 11.096.438,63 16.363.748,54
PIEMONTE 2.295.144.463,85 1.107.900.000,00 447.693.392,78 660.206.607,23
TOSCANA 157.098.218,14 95.273.869,96 38.499.397,13 56.774.472,83
SICILIA 607.324.873,92 347.132.250,97 140.273.323,57 206.858.927,40
TOTALE 10.598.777.460,21 5.630.388.694,20 2.275.194.347,10 3.355.194.347,10
13A04278

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 30 aprile 2013.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento
dell’Ufficio NEP del Tribunale di Tolmezzo.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota del Presidente della Corte d’ Appello di
Trieste in data 4 marzo 2013 prot. n. 1790, dalla quale
risulta che I’Ufficio NEP presso il Tribunale di Tolmezzo
non ¢ stato in grado di funzionare per assenza del perso-
nale nei giorni 21 e 22 febbraio 2013;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di
decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437,

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento dell’ Uffi-
cio NEP presso il Tribunale di Tolmezzo nei giorni 21 e
22 febbraio 2013 per assenza del personale in servizio, i
termini di decadenza per il compimento dei relativi atti
presso il predetto ufficio o a mezzo di personale addetto-
vi, scadenti nei giorni sopra indicati o nei cinque giorni
successivi, sono prorogati di quindici giorni a decorre-
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 30 aprile 2013

1l Ministro: CANCELLIERI

13A04173

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 4 dicembre 2012.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario «Taifun Jardin».

IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI
E DELLA NUTRIZIONE

Visto I’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi-
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del
numero complessivo dei sottosegretari di Statoy.

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
70 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente 1’attuazione della direttiva 93/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n, 145 del 23 giugno 1995) concernenti
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fitosanitari»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla pro-
duzione,’ all’immissione in commercio ¢ alla vendita di




